
fatti a ricercare ed utilizzare macchinari 
(PLE) sempre più performanti per im-
pieghi sempre più sofisticati e frequenti, 
mentre all’inverso non si può nascon-
dere un fenomeno sociale che, anche in 
questo settore, vede un costante declino 
del livello medio di competenza degli 
utilizzatori e degli addetti. Il facile sta 
insomma diventando un’aspettativa di 
vita che si sta sempre più allontanando 
dalla disponibilità di competenza natu-
rale fra gli addetti”.

L’L’evento organizzato a Bologna da IPAF 
ha permesso un confronto sui moltepli-
ci aspetti che compongono il variega-
to mondo delle piattaforme aeree. In 
questo dibattito, l’intervento di Piero 
Palmieri ci è sembrato tra i più coinvol-
genti. Di seguito alcune dichiarazioni 
che il relatore ha voluto rilasciare alla 
nostra testata. 
“In occasione di IPAF Anch’io mi è stato 
chiesto di interpretare un argomento che 
potesse essere di raccordo fra le priorità 
del nostro mestiere e l’importanza del 
fare associazione in sintonia con i valori 
di IPAF. Mi sono sentito orgoglioso di 
accettare questa opportunità, sfruttando 
la mia esperienza e - cercando di evitare 
un banale spot pubblicitario a favore di 
un prodotto o di una azienda - ho pre-
parato una presentazione per focalizzare 
alcuni temi inerenti le PLE ed i rapidi 
cambiamenti in essere nel loro impiego. 
A dispetto di una annunciata semplicità 
delle macchine - a volte inopportuna-
mente esaltata da uffici marketing parti-
colarmente aggressivi - ci ritroviamo in-
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L’intervento di Palmieri, arguto come 
sempre, ha voluto porre l’accento 
sull’intrinseca differenza di valore tra 
i due termini “Semplice” e “Facile” e 
sui mutamenti del contesto lavorativo. 
Palmieri ha evidenziato come “nel set-
tore del sollevamento stiamo assisten-
do ad un processo che vuole colmare il 
divario esistente fra le maggiori presta-
zioni richieste per il lavoro e le minori 
esperienze disponibili fra gli utilizzato-
ri stessi”. Trait d’union tra l’attività del 
costruttore e quella di un’associazione 
come IPAF, ha così concluso: “per ren-
dere semplici i pensieri e le attività per 

gli altri dobbiamo fare 
in modo che prima di 
tutto siano facili per 
noi, e ciò vale per tutti 
coloro (formatori, tec-
nici, leader naturali, 
progettisti, impren-
ditori, ecc…) i quali 
concepiscono un’idea 
o qualcosa a vantag-
gio e utilità di altri”.

Responsabile di prodotto della GSR di Rimini, già membro 
del gruppo di lavoro GL3 nel CT005 all’UNI, Piero Palmieri 
è delegato italiano al CEN TC98WG1 nell’elaborazione della 
norma europea UNI EN 280 per le piattaforme di lavoro elevabili 
e presidente del comitato tecnico di ANFIA.		
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